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Vergognoso tentativo di tenere in vita giunte oramai inesistenti 

Squallida manovra della de 
a Salerno sostenuta dai 
Il sindaco ha cercato di proporre il rinvio sine die delle dimissioni minacciando di non trattare i problemi dei sen
zatetto e dei disoccupati - In Consiglio provinciale, appoggiata dal MSI, si rifiuta di far dimettere i propri assessori 

Profonda spaccatura tra i socialdemocratici in Irpinia 

Solidali con Sullo si dimettono 
Vigenti prò vinciali 

liorno 
er 

giorno 

L'Università e 
la formazione 
permanente 
degli 
insegnanti 

I l l i l icxo che «la assumenilo 
I I I M serie di seminari sui lenii 
i l t l la psicologia e dell'educa
zione l inguNi i ra , organizzati 
d.i uli-uni i i i-eriiatiienti della 
f.iroll.'i di Lettere e filosofia 
d t ' i r i i i i iver t i là di Napol i e de
st i tu i i ai partecipanti al con-
rursn nuxistrale, richiede qual
che considerazione. In fa t t i , i l 
concorso magistrale che si s u 
siolgemlo in questi mesi non 
Milo ripropone all ' intenzione 
«li tul l i i l drammatico pro
blema - della disoccupazione 
giovanile e intellettuale, ma 
conferma anche come i l d i -
h.itlilo Milla professionalità de-
K'* inscpiianti e sui modi del 
loro reclutamento sta arrivan
do a un allo l ivello dì maturi la 
e di consapevolezza. 

I l nocciolo della questione è 
lien noto: cosa insegnare e 
come insegnarlo in una seno-
la di niaoa? E* la domanda 
che ci si è posta nei corsi 
abi l i tant i , nei corsi per la pre
parazione degli insegnanti del
le 150 ore. che sta emergendo 
nei concigli di classe e dì isti
tuto. Ora, è certo che la r i -
*po- ia a una tale domanda non 
è né facile né breve, ma è 
anche certo che si possono og-
pi iudh iduare importanti ele
menti di novità. 

I n pr imo luogo ci si r i f iuta 
orinai di considerare i l reclu
tamento, i l t irocinio, l'aggior
namento come fatti eccezio
nal i o burocratici e li si collo
ca invece al l ' interno di un 
rapporto «olirlo e continuo Ira 
.-Indio e lavoro: la professio
nalità degli insegnanti non è 
data una volta per tutte, ma la 
M costruisce e la sì rinnova 

I n secondo luogo, gl i inse
gnanti e i giovani laureati si 
pongono oggi come soggetti 
polit ici e culturali collett ivi , 
portatori in quanto tal i d i nna 
insostituibile esperienza e di 
una profonda e consapevole vo
lontà di r innovamento. Cioè, 
<-"i rif iutano di essere consi
derati come recipienti nei quali 
alcuni esperti graditi al min i -
- lero verserebbero la «scien
za ». E* l'intreccio di questi 
•lue dati che rivela la novità e 
h- potenzialità dell'esperienza 
in rnr>o e questo ci sembra i l 
Mellificato reale della presen
za ilei giovani maestri nella 
l uiversità: oggi nuovi soggetti 
i i i l le l i iv i chiamano in causa 
in modo diverso un vecchio in
terlocutore, appunto l ' i iniver-
- i l à , nella quale pare emer
gono fermenti nuovi connessi 
alla insofferenza per i vecchi 
«iberni accademici e una nuo
va attenzione, non generica o 
volontaristica ma filtrata attra
verso In specifico, per la real
tà «orlale e civi le. 

Al l 'Universi tà , vista nel suo 
c o m p l e t o come istituzione 
p r r p o - t j alla ricerca e alla d i 
dattica. come luogo nel quale. 
nonostante lutto, è ancora pre
sento un grande patrimonio di 
c-perirnze e d i conoscenze. 
tocca di tiare un contributo 
permanente e di confrontarsi 
d.i pari 3 pari ron altri sor
ret t i e con altre esperienze e 
cono-ccn/c. e al contempo ac
cettare un contributo, esterno 
ma pertinente, per i l rinno
vamento. Senza timidezze e 
-«•tira presunzione i l movimen
to dei lavoratori della tritola 
chiama a un confronto costrut
t ivo per superare l ' inerzia di 
vecchie separazioni oggi inac
cettabili e per stabilire un rap
porto nuovo tra scuola e unì-
vrrsità-

I /e -per ienza in cor«o co«li-
tu i ' c r «olo un pr imo pa««o m i 
r i sembra che sia nella dire
zione giusta. Al tr i terreni di 
intervento non mancano: r i 
cordiamo ancora i l problema 
della formazione degli insc
enanti delle 1541 ore. i l pro
blema delle 20 ore e del l 'ae-
( io rnamrnto . l'urgenza della 
elaborazione di ipotesi credi
b i l i e generalizzabili per la 
sperimentazione. Lavorare in 
questa direzione per cnMruire 
un rapporto slabile e istituzio
nale tra scuola e università ci 
sembra la risposta migl iore e 
più costruttiva alla ignavia mi 
nisteriale che r inv ia , tra l 'al
tro. l 'attuazione dei distretti 
e desìi istituti regionali per la 
«prrimenlazione. tappe impor
tanti verso la r i forma comples
siva della scuola e de l l 'Un i -

' BALERNO. 18 
Da mesi è ormai chiaro che 

le amministrazioni del Co. 
muno e della Provincia di 
Salerno non hanno più una 
maggioranza, nemmeno quel
la maggioranza equivoca e 
raccogliticcia che si cercò di 
appiccicare alla men peggio 
alnndomanl del 15 giugno 
tradendo clamorosamente lo 
spirito e la lettera dell'Intesa 
istituzionale e programmati
ca sottoscritta da tutti I por
titi democratici e antifasci
sti. Ma nemmeno dopo la for
male e inequivocabile messa 
In mora da parte del Partito 
socialista e del Partito re
pubblicano con le dimissioni 
del propri rappresentanti, la 
DC si è rassegnata ad aprire 
la crisi e a cedere le sue pol
trone. 

Non si è esitato perciò, do
po essere stati costretti ad 
accettare la convocazione per 
lunedi scorso de! consigli co
munale e provinciale dalla 
richiesta ultimativa del grup
pi comunista, socialista, re
pubblicano. socialdemocratico 
e dalle proteste anche di al
cuni de. non si è esitato, si è 
detto, a imbastire delle mi
serande manovre per evitare 
di rassegnare effettivamente 
le dimissioni. Al consiglio co
munale. profittando cinica
mente del fatto che erano al
l'ordine del giorno le dram
matiche e scottanti questioni 
della casa e dell'occupazione, 
il sindaco cercava di propor
re il rinvio sine die o almeno 
fino a dopo 11 20 giugno delle 
dimissioni sue e della giunta. 

, minacciando altrimenti di 
•Jr.on trattare i problemi dei 

senzatetto e dei disoccupati. 
Sventata questa manovra 

dalla ferma reazione del grup
pi di sinistra, scattava una 
seconda e ancora più vergo
gnosa manovra a proposito 
del problemi dell'occupazione. 
dei cantieri scuola e di even
tuali assunzioni al Comune. 
Nel giorni scorsi, anche per 
il ben poco responsabile com
portamento di un assessore 
socialista, di cut il sindaco 
era ben lieto di profittare, si 
era ventilata la promessa di 
massicce assunzioni al Comu
ne di due o trecento disoccu
pati, in particolare del can
tieri scuola, assunzioni che. 
solo la permanenza In carica 
del sindaco e dell'assessore. 
si diceva, avrebbe potuto as
sicurare. In realtà non esi
steva alcuna seria proposta 
di delibera di assunzioni da 
parte delle amministrazioni. 
né alcuna intesa circa 1 cri
teri per procedere a queste 
assunzioni. Si voleva in so
stanza ingannare e strumen
talizzare le attese e le spe. 
ranze di migliaia di disoccu
pati, metterli gli uni contro 
gli altri, e tutti contro il sin-

[ dacato e 1 dipendenti comu
nali, per poter rimanere In 
carica e avere durante le ele
zioni mano libera per una 
grossa operazione clientelare 
ed elettoralistica, Incuranti 
se poi la delibera sarebbe sta
ta annullata e le attese de 

Hanno lasciato il partito sedici segret ari di sezione — La Democrazia cristia
na non è riuscita a trovare il quinto candidato avellinese nella circoscrizione 

fraudate. 
Anche questa manovra è 

stata sventata. DI fronte alla 
decisa e precisa richiesta no. 
stra di uscire dagli equivoci 
e dj formalizzare la proposta 
e alla impossibilità del sin
daco e della giunta di rispon
dere senza equivoci. 1 disoc
cupati e i cantieri hanno ca
pito il turpe e ignominioso 
Inganno che si voleva fare 
alle loro spalle speculando 
sulla loro miseria e sui loro 
bisogni, ed hanno cacciato a 
furor di popolo 1 provocatori. 

Ma la responsabilità mag
giore di tutto ciò ricade tutta 
Intera su la Democrazia cri
stiana. Non basta dire più o 
meno apertamente, come fan
no alcuni del maggiori espo
nenti democristiani di non 
essere d'accordo con l'opera
to del sindaco e della giunta, 
quando poi non si può e non 
si vuole, per miserabili e ver
gognosi calcoli di correnti o 
di partito, procederne alla de
stituzione né avanzare alcu
na seria proposta di governo 
nemmeno per l'emergenza. 
Del resto la riprova si è avu
ta al consiglio provinciale do
ve. nonostante dimissioni cor
rettamente formalizzate dal 
presidente socialista Fasolino 
e dagli assessori socialisti e 
repubblicani, la Democrazia 
cristiana ha tentato l'Impos
sibile, con lo scoperto aluto 
del fascisti, per Impedirne la 
presa d'atto, per rinviare la 
seduta. 

Inoltre quando l'ordine del 
giorno di sfiducia verso gli 
assessori de è stato votato 
dalla maggioranza del consi
glio. i de si sono rifiutati di 
rassegnare le dimissioni, con 
il ridicolo e pietoso pretesto 
di rimettersi alle decisioni del 
segretario del partito, come 
se fossero stati eletti nella 
carica dal segretario e non 
dal consiglio provinciale. 

Non si era mai dato uno 
spettacolo cosi squallido di 
impudenza, impudenza della 
incapaci e provocatori. 
provocazione al Comune, e 
del nullismo più stolto alla 
Provincia. E in questo atteg
giamento non a caso la DC 
ha trovato copertamente al 
Comune, In modo smaccato 
alla Provincia, l'appoggio ver
gognoso dei fascisti, come a 
Napoli. Noi chiediamo perciò 
che siano immediatamente ri
convocati i consigli comunale 
e provinciale, che si destitui
scano questi amministratori 

Gaetano Di Marino 

-. i 

A partire da domani 

Servizi de l'Unità 
sulle zone interne 

A par t i re da domani giovedì 20 l 'Uni tà pubblicherà 
una serie di servizi , inchieste, schede di documentazione 
sulle condizioni delle zone in te rne della C a m p a n i a In 
cui più aspro è lo scontro con le forze conservatrici e 
più for te 11 predominio della D C . 

Sul numero di domani pubbl icheremo in part icolare 
un servizio sul Ci lento e sul V a l l o di D i a n o dei nostri 
inv ia t i Marco De M a r c o e An ton io Pol i to, uno « spac
cato » su Agropoli e la speculazione sulla costa cìlen-
t a n a ed un'apposita scheda i n f o r m a t i v a . 

Le sezioni interessate ad u n aumento delle copie 
de l l 'Un i tà possono ch iamare , en t ro le 12 di oggi, il no
stro uff ic io di f fusione (081/322544). 

! I 

AVELLINO, 18. 
La cronaca di queste ulti

me ore pnma della chiusura 
degli uffici elettorali ha fat
to registrare un grosso colpo 
di scena: 24 dirigenti provin
ciali del PSDI si sono di
messi dal partito per prote
sta contro la mancata can
didatura a capolista dell'ori. 
Sullo anche lui dimissionario. 

Questo il testo del duro co
municato stampa con cui l 
dimissionari hanno reso nota 
la loro decisione: «1 sotto
scritti. considerata la bruta
le imposizione da parte del
la direzione naz'onale del 
PSDI. della candidatura di 
Longo a capo della lista per 
la Camera dei deputati per 
la circoscrizione Avellino-Be
nevento-Salerno. candidatura 
imposta in netto contrasto 
con gli Impegni assunti al 

A causa della non approvazione da parte del consiglio di facoltà 

Per i piani di studio comitato 
di agitazione a Giurisprudenza 

L'assemblea degli studenti chiede la revoca del provvedimento 

L'assemblea degli studenti 
di Giurisprudenza ha dichia
rato di rifiutare come illegit
time la manovra e la delibe
ra del consiglio di facoltà con 
cui sono stati bocciati mi
gliaia di piani di studio, e 
in particolare quelli a com
posizione libera. Nel docu
mento conclusivo si dichia
ra che la manovra nasconde 
una riorganizzazione degli 
studenti di operare scelte de
cisive. e 6ulla selezione e la 
discriminazione. I reali pro
blemi della facoltà sono la 
arretratezza del contenuti, la 
assenza di sbocchi di lavoro, 
l'arcaicità delle strutture che 
possono essere risolti, dice 
il documento, con una pre
sa di coscienza degli stu
denti sulla necessità di un 
collegamento reale della fa
coltà con la società. 

L'assemblea chiede l'appro
vazione di tutti 1 piani • di 
studio secondo le norme vali
de per l'anno '74'75; la con
vocazione degli studenti il cui 
piano è stato bocciato, l'isti

tuzione di nuove sedute di 
esame, l'immediato riconosci
mento della libertà per gli 
studenti di operare scelte de
cisive sulla propria formazio
ne, nel quadro di un rinno
vamento reale della facoltà. 
L'assemblea inoltre ha deci
so la costituzione di un co
mitato di agitazione per con
durre adeguate forme di lot
ta e fare concrete proposte 
di nuove forme didattiche ge
stite dagli studenti insieme a 
forze sociali, politiche e sin
dacali, nella prospettiva della 
convocazione, per l'inizio del 
prossimo armo accademico, 
di una pubblica conferenza 
sulla ristrutturazione della fa
coltà. 

Si chiede infine che la se
duta del consiglio di facoltà 
del 24 maggio 6ia aperta a 
tutti gli studenti, in modo 
che possa essere verificata la 
reale abrogazione della mo
zione, approvata dal consi
glio stesso, riguardante i pia
ni di studio degli studenti. 

Da oggi 
sciopero 

ai Pellegrini 
L'assemblea dei lavoratori 

dell'ospedale dei Pellegrini, 
riunitasi ieri 18 maggio, ha 
deciso di riprendere lo sco
però dalle ore 7 di oggi 19. 
La decisione è stata presa, 
dopo aver constatato 1 im
possibilità di un dialogo cor. 
il presidente dell'ente ospeda
liero. che in un primo mo
mento si era dichiarato di
sponibile ad un colloquio de
mocratico e diretto con i la
voratori. Saranno comunque 
assicurati i seguenti servizi: 
pronto soccorso; centro d» 
rianimazione; centro trasfu
sionale; una unità per le ca
mere operatorie per interven
ti urgenti; tecnico di labo
ratorio per gli esami urgen
ti; servizio ambulanza; tec
nico di radiologia per esami 
urgenti; un cuoco per le d.e-
te speciali. 

momento della adesione del-
l'on. Fiorentino Sullo al par
tito ed in dispregio delle in
dicazioni date dalle federa
zioni della circoscrizione elet
torale. ritenuto che volgari 
menzogne di Canglia e dello 
stesso Longo contro Fioren
tino Sullo offendono e indi
gnano l'Irpinia ed il Paese, 
tenuto presente il metodo au
toritario e cinico con il quale 
ingiustamente 11 PSDI ha 
mortificato le legittime aspet
tative degli eiettori; i,oiv 
dannano duramente l'inqj.t.'.-
fìcabile ed irresponsabile de
cisione adottata dal PSDI e 
condivisa da Iannelli. I sot
toscritti, in segno di affe:-
tuosa solidarietà con Fioren
tino Sullo, rigettano 1 metodi 
antidemocratici e rassegnano 
le proprie dimissioni dal par
tito >̂. In calce segue il nu
trito elenco dei firmatari: tre 
membri dell'esecutivo provin
ciale (Bucciero, Abbruzze.se, 
Ugo Sullo), sedici segretari 
di sezione: Matto (Altavilla), 
Della Sala (Aiello). Marra 
(Chianche). Ternatore (Con
trada). Giacobbe (Fiumeri). 
De Benedictis (Manocalzola 
ti). Volpe (Montella). De 
Rienzo (Paternopoli). Percia-
besce (S. Nicola Baronia), 
Addesa (Valle Saccarda). Ca-
pobianco (S. Angelo all'E
sca), Cuoco (Trevlco). Fer
rara (Tufo), Russo (Rocca 
Bascerana). Zoino (Atripal-
da). Caporale (Castelvetere); 
il presidente dei revisori dei 
conti della federazione. Fer-
rarelle; un componente del 
collegio dei probiviri, Mora
no: tre componenti dei diret
tivi sezionali: Perotta (Pie
tra Sornina). Di Marino (S. 
Mango), Fiordelisi (Svi
gnano). 

L'uscita di Sullo dal PSDI 
ha provocato una vera e pro
pria spaccatura verticale del 
partito; con lui, bisogna pre
cisare. non si sono dimessi 
solo gli ex-dc. ma anche di
versi dirigenti socialdemo
cratici di rilevante peso elet
torale. Non è difficile preve
dere che il PSDI pagherà in 
termini di voto il prezzo del
l'attuale emorragia di qua
dri dirigenti. 

Intanto, è ormai quasi uf
ficialmente noto che i can
didati lrpinl della DC della 
lista Salerno-Benevento-Avel
lino non saranno cinque, se
condo la spartizione per pro
vince adottata da tutti i par
titi. ma quattro. I fanfania-
ni. infatti, nano rifiutato di 
far candidare uno dei loro. 
dopo che l'autocandidatura 
di Mancino, dimessosi dalla 
presidenza del Consiglio re
gionale e da consigliere, al 
collegio senatoriale di Aveli-

no. aveva bruciato ogni pos
sibilità di candidatura del
l'unico parlamentare fanfa-
mano irpìno, il senatore Bar
ra. I basisti, dal canto loro, 
hanno preferito non candi
dare un altro dei loro, sia 
per non ammettere la spac

catura esterna che per non 
creare guerre per le prefe
renze. Hanno, cosi, offerto 
il candidato alla DC saler
nitana. che ha designato il 
sindaco di Battipaglia. 

g. a. 

Forse inquinato 
l'acquedotto di 

Mercato San Severino 
SALERNO. 18 

Ignoti malviventi hanno 
forzato la porta in ferro del 
serbatoio che alimenta la rete 
idrica d: Mercato San Seve
rino, versando, forse, sostan
ze inquinate nelle tubature. 
L'erogazione dell'acqua ha 
dovuto essere quindi sospesa, 
in attesa delle analisi imme
diatamente disposte, per ac
certare se c'è stato o meno 
inquinamento. Il gravissimo 
atto richiede un energico in
tervento di tutti gli organi 
competenti per stroncare sul 
nascere ogni ulteriore tenta
tivo di attentare alla vita di 
migliaia di cittadini. Il PCI 
chiede che venga fatta im
mediatamente luce su questo 
oscuro episodio per rassicu
rare la popolazione. 

Il grave fatto mette in ri
salto le responsabilità della 
amministrazione comunale de 
che non ha ancora adottato 
tutti gli strumenti di control
lo indispensabili nel delicato 
settore dell'acqua potabile, co
si come era stato richiesto 
diversi mesi fa da una inter
rogazione del gruppo consi
liare comunista al sindaco. 
L'episodio criminoso non può 
non essere collegato alla de
magogica iniziativa del MSI 
che nei giorni scorsi, con un 
manifesto, aveva invitato la 
popolazione a boicottare il pa
gamento delle bollette per 
l'acqua. Già da tempo vicino 
all'acquedotto erano compar
se scritte neofasciste inneg
gianti al duce e al passato 
regime. 

Per il collegio di Piedimonte~Sessa 

Ancora incertezze 
nella DC casertana 

Anche in Terra di lavoro si trova in crisi il PSW 

CASERTA. 18 
Qucùto ultime ore prima 

della scadenza per la presen
tazione delle liste stanno tra
scorrendo all'insegna delle 
lotte Interne e dei colpi di 
scena. Nella DC. dove si era 
raggiunto l'accordo intorno ai 
soliti boss (Santonastaso. 
Manfredi Bosco. Armato, 
ecc.). lo scoglio è rappresen
tato dal collegio senatoriale 
Piedimonte • Sessa Aurunca. 
roccaforte DC, in un primo 
momento assegnato a Vin
cenzo Mancino, moroteo, de
putato uscente, mentre ora 
sembra che la direzione na
zionale voglia presentare 11 
ministro Bonifacio che avreb 
be dovuto rinunciare a ca
peggiare la lista DC nel col
legio Napoli Caserta, in quan
to sgradito alla gerarchla ec
clesiastica per le sue posizio
ni sull'aborto. Gli organi cen
trali del PSI poi pare che 
vogliano riservare il collegio 
senatoriale Aversa-S. Maria 
Capila Vctere al senatore Cor
retto. parlamentare uscente 
al posto di Aurelio Abbateco-
la. Il cui nome era 6tato fat
to nei giorni scorsi; per tale 
collegio si parla anche del
l'onorevole Pasquale Sentano. 
che si è dimesso nel giorni 
scorsi dalla presidenza della 
società di navigazione Tirre-
nia (restano fermi i nomi di 
Martusciello per il collegio 
di Caserta e quello di Piazza 
per quello di Piedimonte-
Sessa). 

Anche il PSDI è in preda 
ad una profonda crisi. Da re
gistrare a questo proposito. 11 
passaggio del professor Con
te, consigliere comunale di 
Mondragone nelle file del 
Partito liberale e presentato 
da questo partito nel collegio 
Piedimonte-Sessa Aurunca. 

m. b. 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
ARTE 

verMta. 

F. Albino Leoni 

E N R I C O C A J A T I 
A L L A e M E D I T E R R A N E A » 

Con questa mostra Enrico 
Cajati mi pare abbia defini
to e precisato meglio ti suo 
mondo poetico e la tematica. 
della disperazione e della pro
testa anarchica. La sua è urta 
pittura da «anno mille», co
me ebbi ad affermare, recen
sendo una mostra precedente 
di questo nostro inquieto e 
geniale artista, sempre allar
mato, combattuto da mille 
contraddizioni e problemi esi
stenziali. n suo, è un mondo 
torbido, sconvolto da catacli
smi di proporzioni bibliche. 
Le figure, le immagini che 
crea, si aggirano nell'aria opa
ca e densa che ne slabbra i 
contorni, fino a ridurle a sa
gome indistinte, oppresse da 
un dolore senza speranza. Dif
ficile riferirsi a modelli cor
renti di pittura, anche se. 
in qualche caso, s'affaccia ti 
nome di Dubuffet. Ma in 
Cajati non c'è ironia, non 
alligna il grottesco: la sua è 
una pittura « impegnata ». sul 
piano umano e sul piano del
la passione. Egli non urla. 
ma espone e descrive cose e 
situazioni assurde nella loro 
apparente banalità. La vio
lenza è banale, infatti, nel 
mondo contemporaneo, e l'ar
tista la esprime con una sor
ta di pudore doloroso, a voce 
bassa, che però lascia inten
dere tutto lo sdegno di cui 
è capace. Ecco allora che 
Cajati s'aggrappa alla meta
fora. al simboli: l'agnello o 
il coniglio sgozzati o desti
nati al sacrificio son li. ad 
esprimere tutto II suo dolen
te stupore. La vittima (un 
agnello, un uomo?) s'adagia 
fiduciosa sull'erba tenera. 
ignaro della sorte che l'at
tende. 

A rendere particolarmente 
suggestiva questa pittura è la 
sua qualità materica, certi 
splendori cromatici che ricor
dano l'orientalismo di uno 
Spazzapan. ma che si rial
lacciano anche alla pittura 
paleo-cristiana, specie ai roz
zi ed essenziali simboli dei 
mosaicisti medioevali, ai qua
li. improvvisamente, nel mag
ma di una materia informe. 
lasciavano cadere una tesse
ra dorata, che accendeva tut
ta la figurazione, con baglio
ri improvvisi. 

V I N C E N Z O G A L E O N E 
ALL 'c A P E • 

Fedele al suo credo reali
sta. Galeone, con questa mo
stra, ritoma ai temi della po
lemica sociale con i quali 
esordi in piena stagione neo
realista. I suoi quadri, rifug
gendo da ogni suggestione de
magogica, ripropongono, in 

immagini, situazioni umane 
esemplari del nostro tempo 
e della condizione operala. Il 
suo sguardo è puntato sulla 
strada, sulla quotidianità, sui 
momenti comuni di una gior
nata della gente umile. Ecco 
allora l'operaio, il pendolare, 
che raggiunge ancora inson
nolito. il suo posto di lavoro. 
Ecco i giovani scontenti che 
sfogano la loro vitalità com
pressa in gesti di contesta
zione. Ecco la dolente figura 
di una madre che culla il suo 
bambino. Uno dei dipinti più 
felici è quello che si ispira 
alla vita notturna delle pas
seggiatrici: una pittura dai 
tratti essenziali che però ri
vela una carica espressionista 
notevole. 

Molto interessante, anche 
per un certo riferimento a 
Ben Shahn il quadro del vian
dante, solo, piegato su se 
stesso, nella strada solitaria, 
resa con linee dure, conver
genti verso un orizzonte sen
za speranze. La tecnica acri
lica. particolarmente asclut-

• ta. che esclude ogni compia
cimento estetizzante, rende 
più efficace e diretta l'im
magine di Galeone e la sua 
tematica Impegnata. Certo. 
qualche volta, egli adotta 
il criterio della scomposizio
ne cubista (come nel «Salda
tore») per meglio sottolinea
re l'influenza dei mass me
dia sulla realtà di ogni gior
no. ma, nel complesso. Ga
leone s'avvale della figurazio
ne tradizionale, sia pure ca
ricandola di umori ribellistici. 
proprio di un uomo che cre
de nella lotta per il socia
lismo. 

P.R. 

LETTERATURA 

di suffragi da parte della 
Giuria dei lettori, che è com
posta da 500 cittadini di cui 
300 estratti a sorte fra colo
ro che hanno dato la loro 
adesione presso le principali 
librerie napoletane (Deperro, 
De Simone, Ferraro. Fioren
tino. Guida A., Guida M., Gui
da R.. l'Intemazionale. l'In
contro, Loffredo, Macchiar oli, 
Maratta, Minerva. Pirontl 
L. & D.. Treves) e 200 sorteg
giati fra i lavoratori dell'Alfa 
Sud di Pomigliano d'Arco e 
dell'Italsider di Bognoll che 
hanno aderito all'iniziativa. 
Le altre due opere riceveran
no un premio di line un 
milione ciascuno. Una copia 
dei tre romanzi finalisti 
verrà nei prossimi giorni 
distribuita gratuitamente ai 
500 componenti la Giuria dei 
lettori, i quali saranno suc
cessivamente invitati a par
tecipare ad un «incontro con 
gli autori ». che avrà luogo 
nel prossimo autunno, al Cir
colo della Stampa per i giu
dici espressi dalle librerie e 
presso le fabbriche per i giu
dici espressi dall'Alfa Sud e 
dairitalsider. 

L'« incontro con gli autori » 
consentirà un dialogo diretto 
fra i eludici lettori e gli scrit
tori finalisti, e consentirà la 
maseior comprensione del si
gnificato delle opere. 
L'OPERA Ol 
GIANNI RODARI 

Domani alle 17.30 al'.a «Cit
tà de! so'e » t via Kerbaker 
46) Antonino Russo introdur
rà un dibattito sulla figura 
e l'opera d; Gianni Rodar.. 

DIBATTITI 

I FINALISTI DEL 
«PREMIO NAPOLI 1976» 

La giuria tecnica dei Pre
mio Napoli di Narrativa 1976. 
composta da Vittore Branca, 
Diego Fabbri. Antonio Ghi-
relli. Leone Piccioni. Mario 
Pomiho. Michele Prisco. Do
menico Rea, Mano Sansone. 
Giacinto Spagnoletti. Aldo 
Vallone e Giancarlo Vigorel-
li. segretario Mario Stefani-
le. con l'intervento del Pre
sidente della Fondazione av-
vocato Ferdinando Clemente, 
ha scelto i tre romanzi fi
nalisti che sono: Carlo Ber-
nari «Tanto la rivoluzione 
non scopp'.erà » ediz. Monda-
don ; Pietro Chiara « La stan
za del vescovo» ediz. Monda
dori: Alessandro Spina «In
gresso a Babele» Ediz. Ru
sconi. 

n Premio Napoli, di cinque 
milioni di lire, verrà conse
gnato, il prossimo 3 dicembre. 
a quella delle tre opere che 
riporterà il maggior numero 

CENTRO STORICO 
E OCCUPAZIONE 

Venerdi 21 maggio prossi
mo. alle ore 17. presso la ca
mera di commercio, promosso 
dalla CNA «Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato) e 
da Italia Nostra, si terrà un 
pubblico incontro sui tema: 
«Centro storico: occupazione 
e artigianato ». Interverranno 
Antonio Carpino, vice sinda
co di Napoli: Emilio De Feo. 
assessore regionale ai beni 
culturali: Antonio Lineilo. 
presidente della sezione di 
NapoM di Italia Nostra: Te
lemaco Mala eoli, consigliere 
comunale; Nando Morra, se
gretario regionale CGIL: Ciro 
Rota, segretario regionale del
la CNA: Eduardo Vittoria, as
sessore eomnuaie ai beni cul
turali. 

CINEMA 
IL CASO 
KATHARINA BLUM 

Katharina Blum, giovane di
vorziata, domestica di profes

sione, seria e scrupolosa, (la
vora presso una coppia di av
vocati di orientamento demo
cratico) conasce un ragazzo 
ricercato come disertore e so
spetto di avere preso parte a 
una rapina. Se ne innamora, 
lo aiuta a nascondersi. La po
lizia e la magistratura la met
tono sotto torchio, brutaliz-
zandola psicologicamente e 
contribuendo a gettarla in pa
sto alla stampa scandalistica 
che fa di lei un ritratto a tin
te fosche. Difesa da ben po
chi, oggetto di insulti atroci 
in pubblico e in privato 
(telefonate e lettere oscene) 
la poveretta identifica nel ci
nico reporter che ha monta 
ro il a caso » — intanto il suo 
uomo è stato ferito e cattura
to — il nemico principale e Io 
uccide, 

Volker Schlondorff. capofila 
da una decina di anni del nuo
vo cinema tedesco occidenta
le (ma i suoi film, a comin
ciare da Torless, hanno avu
to scarsa e difficile circola
zione da noi) ha tratto que
sta sua recente opera da un 
romanzo breve di Heinrich 
Boll: testo «di finzione» eppu
re evidentemente suggerito 
dal clima di « caccia alle stre
ghe » che. cogliendo a prete
sto alcuni episodi terroristi
ci (ma. pò:, senza nemmeno 
questa scusa) si è venuto ri
creando nella RFT. a danno 
di chiunque possa essere indi
ziato di simpatie per I a ros
si ->. L'interes-^e del racconto 
cinematografico (che adotta 
volutamente una forma piana, 
tranquilla, scandita dall'ordi
ne cronologico degli eventi. 
e dunque diversa da quella 
« a incastro » stile dos
sier. scelta dallo scrittore) è 
nel proporci come vittima di 
una violenza di Stato, eserci
tata in modi non clamorosi 
ma sottili, subdoli, «quotidia
ni » una persona qualsiasi 
una brava donna un po' sen 
timentale. che i colpi patiti 
sp.ngono all'estremo deli'esa 
sperazione tramutandola in 
* mostro ». Il limite sta peral
tro nel l'aver focalizzato la cri
tica. almeno da un certo pun
to in poi. sulla funzione senza 
dabb;o inquinante di un ge
nere di giornalismo (ci si ri
ferisce alla «catena Sprin
ter»» Il quale è a sua vol
ta specchio di una società ma 
lata, che e! piacerebbe cono
scere qjl più a fondo. 

Ragguardevole e coerente 
col tono distaccato della re
gia Tinte prelazione degli at
tori, a cominciare da Angela 
Winkìer un volto pulito ed 
espressivo. La musica di Hans 
Werner Henze compie Inter
venti giusti e calzanti (cosa 
rara oggi) nei momenti noda
li dell* narrazione. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. G5G.26S) 
Giovedì alle ore 21,15, Emi Eco 
Luciana Turina presentano: e E' 
arrivato il diavoleo ». Tre tempi 
di Egisto Sarnelli. 

DUEMILA (V i * della Gatta • Te
lefono 294.074) 
(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• T«L 392^426) 
Dalla ore 16.30: spettacoli di 
Strip Teasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Stasera alle ore 17: « La Wal-
kirìa » di Wagner. 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 
• Tel. 40S.000) 
Ouesta sera alla ora 21.15. t i 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres.: « I l matrimonio » di Ma
rio Crasto De Stetano. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela-
Ione «44.5001 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 21.15. ta 
Compagni* Steo.ie napoletana pr.: 
• Don Pasca' fa acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Per i clzss.ci del western, alle 
ore 18-20-22: • I l terrore del
l'ovest », di Lloyd Bacon, con 
Humprey Bogart (USA 1939. 
vers. . t . ) . 

EMBASST (Via F. De Mura • Te
lefono 377.046) 
11 gigante 

MAXIMUM (Viale Elena 19 • Te
lefono 682.114) 
Il caso Katharina Blum 

NO (Via S. Caterina «a Stana, 53 
• Tel. 415.371) 
Cadaveri eccellenti, di F. Rosi 

NUOVO (Via Montecaivano. 16 
- Tel. 412.410) 
Gruppo di famiglia In un interno 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ra
ta 5. al Vernerò) 
AVe 18 30-20 30-22.3C. Il mes
sia selvaggio », C. Ken Russc-I. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP CAIVANO 

Alle are 15.30 e 21 30 nel ci
nema V.noria * Roma drogata ». 

ARCI - UISP AFRACOLA 
Gio.edì al e rumi Umberti: « I l 
potere * di A TreTt. 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra
versa Mariano Semmela) 
(R.poso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Vìa 
Paladine. 3 - TeL 323.196) 
Aperto tutte le sere dalie ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
Aperto tutte le sere dalie ere 19 
a.le 24 - Per i soci iu-z.or.tr.* 
.a « Titerretta *. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Pannello, 35 - Sta-
die Collana • Tal. 377.037) 
L'affare dalla sezione spoetala, dì 
Costa Gavras • DR 

ACACIA (Via Tarantine. 12 • Te
lefono 370.871) 
Bluff «tarla di truffe a di Imbro
glioni. con A. Catoniano • C 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

I e Qua lcuno volò sul nido del cuculo a ( F l l a n g l t r i ) 
| a T o d o m o d o » ( F i a m m a ) 
I e l i G i g a n t e » (Embassy) 
I e Cadaver i accanenti > ( N o ) 
I e I I caso K a t h a r i n a B l u m > ( M a x i m u m ) 
e I I te r rore d e l l ' O v M t » (Cineteca A l t r o ) 
« I l messia selvaggio» (Spot ) 
« La guerra dei bottoni • (Ar lecchino) 
«Swreet M o v i e » ( I t a l n a p o l i ) 

l • A m o r e e guerra » ( A m e r i c a ) 
' < Sugar land express » (Bo l ivar ) 

ALCYONE (Vìa Lomonace, 3 • Te
lefono 418.880) 
Il mie uomo è un selvaggio, con 
C Deneuve • 5 

AMBASCIATORI (Via Crlspi. 33 
• Tel. 683.128) 
Emmanuelle nera: Oricnl repor
tage 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
- Tel. 416.7311 
La guerra dei bottoni - SA 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
. Tel. 415.361) 
Ecco lingua d'argento 

AUSONIA (Via R. Carerò Tele
fono 444.700) 
Apache, con C. Petti 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C Polts 
DR (VM 14) 
UR | V M 14» 

FIAMMA (Via C P*erlo. 48 t e 
lefono 416 988) 
To4e modo con G. M. Voiome 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracca. • 
• Tel. 310.483) 
Il comune senso del peonie. con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ch aia • Te
lefono «18 680) 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

ODEON <P_i2» Piedigrott» 12 - Te
lefono 688.360) 
Kobra. con S. Martin - A 

ROXV (Via Tarsi» - T. 343.149) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bhss - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loti» 59 
• Tel. 415.572) 
Bluff stona di truffe e di imbro
glioni, con A. Ce tentano - C 

TITANI!? (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 Te 
lefono 619.923) 
Ci r indnn.i l •irinferne. con U 
Marvin • DR 

ADRIANO (Vie Moeteolhreae, 12 
. Tel. 313.005) 
La donna éefla domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Plana 9. Vi
tale - T*L 616 S03) 
L'Italia si è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

ARCOBALENO (Via C Careni 1 
- T«L 377.583) 
L'assassino è costrette ad ucci
derà ancora 

ARGO (Via A m m i r o Feerie, 4 
• Tel. 224.764) 
La principessa noia 

ARISTOM (Via Morenes. 37 - Te
lefono 377.352) 
L'Italia si è retta, con E. Monte-
sano • C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Batnby • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.SOO) 
I l secondo liaeiin pontoni, con 
P. Villaggio • C 

DIANA (Via Lece Gioì dea a - Te
lefono 377.527) 
Le dolci zie, con M. Meraruar.a 
C (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfeuce - Tate-
te*» 322.774) 
L'Italia si è rotta, con E. Monte-
sano - C 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 
L'Italia si e rotta, con E. Mon-
tesano - C 

GLORIA (Via Arenacei» 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - Brace Lee la Sua vita, la 
sua leggenda - A 
Si'a B - Sandokan parte prima, 
con K. Bed. - A 

MIGNON (Via Armando Diaz > Te
lefono 324.893) 
La principessa nuda 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ROVAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

DELLE PALME (V.lo Vetreria -
Tel. 418.134) 
I ragazzi irresistìbili, con W. 
Marinati • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 268 479) 
Mai l storia di tratta a di rmbre-
ejienl, con A. Ceientano • C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te-
•eteee 392 437) 
Qeaicweje ente «et alee dei ce
cero. con J. Nknotsoo 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Martacd. «3 . Te

lefono 680.266) 
Indovina chi viene e cena? ean 
S. Tracy - DR 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tetete» 
no 343.722) 
Una Magnani special per Tony 
Saitta, con S. Witman 
G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, I H 
- Tel. 3 2 1 3 8 4 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Conmna, ti - Tele
fono 619.280) 
Uomini e squali • DO 

A-3 (Via Vittorio Venete • Mh> 
no - Tel. 740.60.48) 
Non guardare in cantina, con R. 
Holotik - DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Talete-
no 341.222) 
Scartatalo, con L. Gas toni 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Vie B. bracete»», 2 
- Tei. 342.SS2) 
Sugarland Express, con G. Hewn 
DR 

Tete-CAPITOL (Via 
tono 343.489) 
L'amore giovane 

CASANOVA (Cene CerfeeML 140 
- TeL 200.441) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Cariaila Unafcerte - Te
lefono 416V334) 
Anna quel particolare ptaaare, 
con E. Fencch - G (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Vta éaf CAf*-
stro - Tel. 321.339) 
Assassinio a tiro rapido 

FELIX (Via lealtà - Tetefe-
no 455.20O) 
Profezia di un delitto, con F. Ne
ro - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Vie Tate* 18» • Te
lefono 685.444) 
Sweet movie (Dolce m a i ) , cea 
P. Celementi - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via reaova A 
n. 35 - Taf. 760.17.12) 
L'infermiera, con U. Andrea» 
C ( V M 1 8 ) 

MODERNISSIMO (Via 
dell'Orto • Tel. 310.082) 
Il soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A 

POSILLIPO (V. Pesflllpo. 30 • Te
lefono 769.47.41) 
Per ,1 celo di film di musica 
Pop « Concerto per il Bangte» 
desti ». con G Himson - DO 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tela
rono 760.19.32) 
(Riposo) 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
- TeL 332.580) 
Kong Fu il colpo di morte 

SELIS (Via Vittorie Venete 289) 
Sandokan, con K. Bedi • A 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Bruna, formosa cerca superdotate, 
con T. Kendal! - C (VM 18) 

VALENTINO (Vie R i l l i p i l l a t i • 
TeL 767.85.58) 
Peccati in famiglia, con M. Pla
cido - SA (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 3 2 7 ) 
L'uomo dai dee volti 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS ( V i i 

Milano • fronte < 
glieri) 
Attrazioni per tutte le 
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